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SCHEDA DI PRESENTAZIONE DEL PROGETTO

da inviare via mail a referente provinciale del progetto “Amico libro”
entro il 25 maggio 2009
ANAGRAFICA DELLA SCUOLA

	DENOMINAZIONE  Direzione Didattica Statale   

	CODICE MECCANOGRAFICO  CEEE026009

	INDIRIZZO  Via Campostrino
	COMUNE  CESA
	PROV.  CE

	EMAIL  ceee026009@istruzione.it
	TEL. 081/8908470

	REFERENTE/I DEL PROGETTO  Sicuro Giovanna


	TITOLO DEL PROGETTO :  Cinque ragioni per leggere


	AMBITO TEMATICO: 
	× La Biblioteca: laboratorio di creatività

	
	( Comunicare: lettura interpretata, dizione, ortoepia e pronuncia

	
	( La lettura nell’attività quotidiana del curricolo scolastico


	NUMERO SEZIONI/CLASSI COINVOLTE
	( Scuola dell’infanzia                  

X  Scuola primaria     

( Scuola secondaria di I grado    

( Scuola secondaria di II grado 
	n° …..

n° 23…..
n° …..

n° …..


	DATA INIZIO PROGETTO: Marzo 2009
	DATA FINE PROGETTO: Maggio 2009


	È PREVISTO IL COINVOLGIMENTO DI …
	( altre scuole

	
	( famiglie

	
	( Biblioteche pubbliche

	
	( Enti Locali ………………………….. (specificare)

	
	X associazioni  Associazione Culturale LiberAmente Cesa……………………….. (specificare)

	
	( altro …………………………..…….. (specificare)


	OBIETTIVI:
· Dotare gli alunni, attraverso la lettura, degli strumenti cognitivi di interpretazione della realtà facendo  riferimento ai parametri elaborati dalla International Association for the Evalutation of Educational Achievement (Associazione Internazionale per la valutazione dello sviluppo educativo).
· Stimolare e favorire negli alunni la capacità immaginativa, intesa come facoltà  pre – concettuale, ma fondamentale per l’attivazione dei processi cognitivi propri dell’essere umano, mostrandone la “ “messa in opera” attraverso la lettura di alcuni libri disponibili nella biblioteca scolastica.
· Sviluppare negli allievi il “piacere” della lettura, l’ ”utilità” della lettura, la capacità di fruizione dei testi.




	ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (metodologia adottata, aspetti organizzativi relativi a tempi, spazi e materiali, descrizione delle attività, tematiche specifiche, altro):

Destinatari:
 Allievi della scuola primaria selezionati fra quelli iscritti dalla seconda alla quinta classe, suddivisi in due gruppi in relazione alla classe di frequenza.
Finalità specifiche:
Portare fuori i “pre-concetti” già sedimentati nel repertorio concettuale degli allievi, stimolandoli ad una ri-flessione e riconsiderazione, sotto diversi aspetti, della realtà in essi esemplificata.
Organizzazione:
 Il progetto è stato organizzato nell’arco temporale che va da marzo a maggio 2009.

Per ciascun gruppo di allievi  sono stati  programmati due incontri mensili alternati ( prima settimana – 1° gruppo; seconda settimana – 2° gruppo; terza settimana – 1° gruppo; quarta settimana – 2° gruppo).                    
Spazi e materiali:
Il progetto è stato realizzato in un’aula della Scuola Primaria “G.Rodari” di Cesa.
Per la specifica finalità del progetto, ci si è avvalsi dei testi di lettura presenti nella biblioteca della scuola, nonché del dizionario.

Metodologia didattica:

Didattica “attiva” con il coinvolgimento diretto degli allievi, attraverso opportuni “stimolatori” (domande), in modo che, anche ripensando alla loro pur breve esperienza, ricavino le “risposte” da se stessi, dal confronto con gli altri e con  il docente.

Descrizione delle attività:
Le attività sono state articolate secondo la seguente scansione, non necessariamente temporale, e rimodulate o integrate in relazione alla capacità di “risposta” o alle  “esigenze” espresse dagli allievi nel corso degli incontri.

1. Ad entrambi i gruppi, preliminarmente, sono state formulate domande intorno alla “lettura” (se e cosa leggono; che cosa  “leggiamo”;  dove troviamo la “scrittura”; qual è la caratteristica della “scrittura”; perché si legge un “libro”; etc…) ed al “libro” ( che cos’è un “libro”; consistenza materiale; autore, titolo, editore; etc…).

2. Lettura del testo da parte degli allievi e da parte del docente. Grammatica, lessico, sintassi e lettura. Uso del vocabolario.
3. Lettura enfatizzata del testo da parte del docente per distinguere le sue “voci” interne. Narrazione. Discorso libero indiretto e discorso libero diretto.

4. Riassunto del testo. Rappresentazione grafica del testo (disegno,fumetto, etc…).

5. Riflessioni sulla lingua italiana, confronto con le altre lingue, culture e civiltà umane.

6. Distinzione fra elementi di realtà e di fantasia nel racconto.

7. Riflessioni sulle eventuali informazioni ricavabili dal testo. Confronto con la “realtà” della propria esperienza.
8. Analisi del testo: autore e narratore; personaggi e co-personaggi; fabula o racconto; tempo, luogo e azione; messaggio.

9. Trasformazione del racconto in dialogo (sceneggiatura del racconto).

10. Drammatizzazione. Personaggio da interpretare, postura del corpo, movimento, mimica, gestualità, espressione, intenzione, intonazione.



	DOCUMENTAZIONE PRODOTTA:
Nella realizzazione di tale percorso è stato possibile organizzare un “incontro con l’autore” invitando presso la nostra scuola  Andrea Bouchard, autore del libro Acqua Dolce Salani Editore. La lettura del testo ha coinvolto positivamente i nostri alunni e l’incontro con l’autore è stato particolarmente interessante perché i discenti  interagendo con esso  hanno drammatizzato, divertendosi, alcuni brani del testo; hanno posto domande pertinenti relativamente alle motivazioni che hanno indotto alla stesura del testo, alla scelta dei protagonisti e ai progetti futuri dell’autore. 


	RISORSE ECONOMICHE IMPEGNATE (segnalare in particolare se e come sono stati spesi i 1000 euro del progetto Amico Libro):
Risorse Economiche Impegnate:

Nell’ambito delle azioni del Progetto Amico Libro finalizzate alla promozione della lettura  e alle attività di sviluppo delle biblioteche questa istituzione scolastica ha impiegato i fondi finanziati, pari a 1000 euro, per l’acquisto di libri da inserire nella Biblioteca scolastica.



    Il Dirigente scolastico

 Prof.ssa Adriana MINCIONE

Nella compilazione della scheda non bisogna superare le 3 cartelle.


